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alla prefet tura nel giorno 19; si dovette pro-
tocollarla; dal protocollo passò in questura 
nel giorno 20; la sera del 20 fu protocollata 
e solo nel giorno 21 mi pare... 

Engel. Ven t i t r é . 
Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 

Non sarà stato il 21, ma nemmeno il 23, per-
chè il giorno 22 il signor Hamilton era in 
libertà. 

Da queste mie dichiarazioni la Camera 
può comprendere che io ho dato tut te le spie-
gazioni che dovevo. Posso assicurare che lo 
stesso signor Hamilton non presentò alcun re-
clamo, nè fece alcuna lagnanza in proposito. 

Aspetterò di sentire che cosa soggiunga 
l'onorevole Engel ed allora se sarà il caso 
potrò anche replicare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Engel. 

Engel. La Camera comprenderà che le spie-
gazioni datemi dall'onorevole sotto-segretario 
di Stato non possono soddisfarmi. 

Anzitutto dichiaro che non mi interesso 
della persona del signor Hamilton, ma della 
l ibertà individuale manomessa dal Governo 
in questa come in tante altre circostanze e 
m'interesso in modo speciale anche dell'onore 
italiano che si compromette di fronte agli 
s tranieri ; dappoiché deve sapere l'onorevole 
sotto-segretario di Stato che questo straniero, 
esponendomi quello che gli era avvenuto, 
mi disse apertamente : io ho vissuto come 
professore per circa 5 o 6 anni in Germania, 
a Francoforte e a Manhein, ho vissuto circa 
16 anni in Francia, Par ig i ed a Bordeaux, 
ed in nessun luogo mi è avvenuto quello che 
mi è capitato qui; questa non è civiltà, que-
sta è barbarie medioevale. 

Queste sono le parole che quel cittadino 
americano mi rivolse, ed io me ne sono ver-
gognato per noi e per voi. 

Presidente. Onorevole Engel, la prego di 
moderare le sue espressioni. 

Engel. Ed aveva ragione di dirlo, perchè 
quel vecchio signore, il quale era venuto qui 
per insegnare le lingue, e non credo abbia 
fatto il modello... 

Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno. 
L'ha detto lui. 

Engel... non ha cercato menomamente di 
entrare alla Camera. Egli passeggiava tran-
quillamente il giorno dell 'apertura della Ca-
mera, allorché fu aggredi to da tre agenti di 
pubblica sicurezza.., {Rumori). 

Presidente (con forza). Onorevole Engel, non 
usi questo linguaggio! Ella adopera termini 
poco convenienti. 

Engel. Comunque si possa dire, il fatto è. 
questo. Fu fermato per la strada.., 

Presidente. Ora va bene. 
Engel... ed egli richiese che gli fosse esi-

bito il mandato di cattura. Gli fu risposto : 
il mandato di cattura si trova alla questura; 
venga con noi. Alla questura lo tennero per 
due giorni nella camera di deposito tra mal-
viventi e fu fatto dormire in mezzo alle im-
mondizie. Egli diede le sue generali tà non 
solo, ma presentò una carta di legittimazione, 
che io stesso ho visto. Tanto è vero che diede 
le sue generalità, che, non avendogli la que-
stura permesso di scrivere o di comunicare 
nè col console, nè con alcun altro, quelli che 
lo ospitavano credettero che fosse successa 
una qualche disgrazia, e mandarono in que-
stura per denunziare la sua scomparsa; ed in 
questura fu risposto che non si t rat tava di 
alcuna disgrazia, ma che il signor Hamilton 
si trovava in arresto. 

Dunque aveva dato le sue generalità, dal 
momento che lo conoscevano. Quando fu ar-
restato gli si trovarono 800 lire in oro fran-
cese. (Si ride). 

Questo sembrò un reato alla questura. 
Malgrado avesse mostrato le carte, che 

lo legittimavano, lo tennero in prigione 13 
giorni, dal 10 al 23, mentre la legge vuole 
che entro 24 ore ogni arrestato sia deferito 
al potere giudiziario. 

Dunque, l 'unico reato del quale il sotto-
segretario di Stato lo avrebbe incolpato, il 
rifiuto, cioè, di dare le sue generalità è in-
sussistente. 

Chiedo quindi al sotto-segretario di Stato 
ch'egli voglia provvedere acchè chi ha com-
messo questa illegalità sia come merita pu-
nito. 

Del resto questo non è un fatto nuovo nè 
isolato, ne abbiamo visti tan t i ! è il sistema 

( del Governo. E ci voleva proprio un antico 
rivoluzionario, per il quale nessuno era libe-
rale abbastanza quando siedeva all'opposi-
zione, per inaugurare di questi sistemi di 
Governo, per t i rar fuori dal vecchio arma-
mentario di polizia gli arresti arbitrari e tu t t i 
gli altri abusi di cui è qui esempio l'onore-
vole Marescalchi. (Mormorio — Commenti). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l ' interno. 


